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ATOS: nei cimiteri 
lampadine a led e pannelli fotovoltaici
Trezzo sull’Adda, 12 agosto 2010.  ATOS sta procedendo con un innovativo progetto di risparmio energetico iniziato in forma sperimentale nel cimitero di Trezzo. 

Tra i molti servizi che ATOS eroga ai propri utenti - solo per citarne alcuni: le manutenzioni e i parcheggi - c’è anche il servizio calore, sicuramente tra i più innovativi per una società di servizi a partecipazione pubblica. Applicare concretamente innovazioni tecnologiche sul territorio per far risparmiare vuole essere la caratteristica principale di ATOS fin dalla sua costituzione nel 2005 da parte del Comune di Trezzo.

Dopo i pannelli posizionato in piscina e sul tetto delle scuole nel 2008 e nel 2009, nei 2 cimiteri di Trezzo e Concesa dallo scorso aprile sono funzionanti anche le nuove 4.500 lampadine led che hanno sostituito le lampadine votive a incandescenza, quindi con questo innovativo intervento, ideato e proposto al Comune  da parte del personale tecnico ATOS, il risparmio di corrente elettrica previsto per i cimiteri di Trezzo e Concesa per il 2010 – su un costo complessivo di circa 20mila euro -  sarà di quasi10 mila euro. 
Fino ad ora sono già stati risparmiati oltre 2mila euro che sono serviti, in parte, anche per lo studio di fattibilità e per la messa in opera del nuovo impianto fotovoltaico nel cimitero trezzese. Questo intervento consentirà di produrre poi energia elettrica direttamente dal sole e di risparmiare così notevolmente sulle bollette ENEL per quanto riguarda le utenze dell’illuminazione votiva di Trezzo e Concesa.

L’impianto fotovoltaico, già approvato dalla Giunta lo scorso 3 giugno, sarà posizionato entro  la fine di settembre sul tetto della camera mortuaria del cimitero di Trezzo, di proprietà comunale e dato in comodato d’uso per 20 anni ad ATOS che si impegnerà ad eseguire la manutenzione ordinaria e straordinaria quale corrispettivo della concessione.
L’impianto, costato 47 mila euro e composto da 44 moduli in silicio monocristallino con spessore di 30 millimetri, ha una potenza complessiva di 7.260 kilowatt che verrà utilizzata per dare energia all’illuminazione votiva del cimitero e in parte rivenduta ad ENEL.

“Il progetto, sviluppato dal personale dell’ufficio tecnico di ATOS – conclude il consigliere delegato Fabrizio Sala - senza aver dovuto pagare alcuna consulenze esterne - prevede di connettere questo impianto fotovoltaico “semintegrato” alla rete di distribuzione ed avere così accesso all’incentivo “In conto energia” di ENEL che prevede di vendere l’energia prodotta al soggetto distributore ENEL a una tariffa incentivante fissata per il 2010 a 0,403 euro/KWH. Questo incentivo ENEL, richiesto dal personale tecnico di ATOS, ha la durata di 20 anni e considerando le caratteristiche del nostro impianto fotovoltaico, che produce in un anno circa 8.675 kWh, potremo ottenere un ricavo netto annuo di 5 mila euro. Iniziando già dal 2011. ATOS vuole essere uno strumento utile per migliorare la qualità dei servizi comunali, se poi riesce anche a far risparmiare i cittadini ancora meglio” . 
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